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Tariffe più aite per le corse urbane; ridotte quelle per l'aeroporto 

Caro-taxi: aumento del 18% 
Ma sarà più facile prenderlo? 
I nuovi prezzi, fìssati con una delibera comunale, legati ad una svolta tecnolo­
gica del settore - Tutte le « auto gialle » con radio e tassametro elettronico - Ri­
voluzione nel servizio per Fiumicino - Al volante solo i titolari della licenza 

Non è solo la morsa del 
traffico a rendere la vita dif­
ficile ai 4.758 taxi die circo­
lano per Roma. Un'altra 
stretta viene dall'aumento 
dei costi di gestione. Da tem­
po i "tassinari» reclamano 
aiuti e sostegni alle loro atti­
vità. È di questi giorni il caso 
di un gruppo, capeggiato 
da«la Filtat C1SL che e arri­
vato a chiedere l'assunzione 
diretta negli organici del Co­
mune. La municipalizzazio­
ne delle -auto gialle- viene 
giudicata inammissibile dal-
l'amministrazione comuna­
le, ma il Campidoglio ha co­
munque deciso di interveni­
re. 

Ieri, in una conferenza 
stampa, l'assessore Bencini 
ha illustrato i punti di una 
delibera comunale con la 
quale si cerca di venire in­
contro alle esigenze dei taxi­
sti con lo sguardo però pun­
tato verso un moderno svi-
luppo del servizio per fare 
del taxi un mezzo di traspor­
to più diffuso. Pur mitigan­
do le richieste della catego­
ria il Comune, conti alla ma­
no. ha dovuto riconoscere la 
necessità di un ritocco delle 
tarlile. Le nuove tabelle che 
entreranno in vigore tra un 
mese e mezzo (il tempo ne­
cessario perché il Comitato 
regionale di controllo appro-
vi la decisione del Comune) 
prevedono un aumento me­
dio del 18% per le corse ur­
bane, costerà meno, invece, 
prendere un taxi per l'aero­
porto di Fiumicino. 

In particolare prendendo 
in esame due situazioni tipo, 
una corsa di 5 chilometri e 
una di 10 questi i ritocchi: si 
parte con una riduzione del 
primo scatto. Ora con l'ag­
giunta del supplemento fisso 

Primo scatto L. 1.200 L. 1.200 

Importo L. 450x5 km. » 2.250 

Supplemento fisso L. 700 » 700 

Tempo di fermo medio nella corse 10 minuti » 1.500 

Costo L. 5.650 

Primo scatto L. 1.500 L. 1.500 

Importo L. 600x5 km. » 3.000 

Tempo di fermo medio nella corsa 10 minuti » 2.000 

Costo L. 6 . 5 0 0 

Esempio della nuova tariffa (in alto) per una corsa di 5 

chilometri e (sotto) il prezzo attuale. 

di 700 lire è di 1.900 lire. Il 
•nuovo, primo scatto costerà 
invece 1.500 lire. Con l'au­
mento degli altri elementi 
che compongono la tariffa 
(chilometri e orario) per una 
corsa di 5 chilometri biso­
gnerà pagare 6.500 invece 
delle attuali 5.G50. Per una 
corsa di 10 chilometri 10.700 
lire anziché 8.800. Si tratta di 
costi preventivati tenendo 
conto delle peggiori condi­
zioni di traffico come ha sot­
tolineato l'ing. Impecoradel­
la XV ripartizione. Tariffe 
da -taxi fantozziano«: con 
tutti i semafori tragicamen­
te rossi lungo il tragitto. 

Andare in taxi a Fiumici­
no sarà invece più conve­
niente. Finora bisognava pa­
gare anche la corsa di ritor­
no che 11 taxi faceva senza 
passeggeri, con la nuova ta­
riffa invece è previsto un 
supplemento di 11.000 lire. 

In soldoni mentre ora una 
corsa per l'aeroporto costa 
•13.400 lire con la nuova tarif­
fa scenderà a 39.700. Quando 
poi, e l'assessore Bencini ha 
ricordato che sono in corso 
trattative con la società Ae­
roporti Roma, verranno ri­
strutturati i parcheggi il 
prezzo delta corsa scenderà 
ancora a 34.700 lire. 

Finora il servizio per Fiu­
micino era assicurato a tur­
no da un certo numero gior­
naliero di taxi, in futuro si 
andrà ad una .liberalizzazio­
ne-controllata delle corse. 
Tutti i taxi potranno fare 
rotta su Fiumicino. Le auto 
gialle non saranno più una 
rarità e con l'arma di un ser­
vizio più efficiente sarà an­
che più facile battere la con­
correnza degli abusivi, vera 
bestia nera della categoria. 
Usando mille delle undici 
mila lire del supplemento 

fisso per le corse all'aeropor­
to la categoria si è impegna­
ta a fare investimenti dal 
punto di vista tecnologico. 

Entro il 31 dicembre '85 
sparirà così il •misterioso! 
vecchio tassametro mecca­
nico. Al suo posto ogni vettu­
ra dovrà avere un moderno 
tassametro elettronico ed 
entro il 30 giugno '86 tutte le 
•auto gialle- dovranno avere 
il radio-taxi. «Stiamo av­
viando la realizzazione di 
nuovi parcheggi — ha detto 
l'assessore Bencini — ma è 
indubbio che il ruolo della 
colonnina sarà, sempre più 
marginale^. Un contributo 
determinante a far decollare 
il settore verrà anche dall'in­
troduzione, a fine mese, del 
nuovo regolamento comuna­
le con il quale si punta a risa­
nare da antichi mali il setto­
re. 

Dal 28 febbraio non sarà 
più possibile per un intesta­
tario di una licenza comuna­
le affittare il taxi. La stagio­
ne dei «sostituti alla guida» è 
al tramonto. Al volante do­
vrà starci il titolare della 
•targa». Verranno così ta­
gliate le gambe al tacito 
•mercato» che contrassegna­
va il mondo delle autogialle. 
•Solo a chi rientrerà in una 
ben precisa casistica — ha 
detto Bencini — verrà con­
cessa l'autorizzazione a farsi 
sostituire. Comunque nessu­
no di quel sostituti, compresi 
nell'albo chiuso a febbraio 
dell'81 e concordato con le 
organizzazioni sindacali re­
sterà senza lavoro. A questi, 
una sessantina, abbiamo de­
ciso di concedere una auto­
rizzazione provvisoria, la co­
siddetta targa-bis». 

Ronaldo Pergolini 

L'avvocato Cibò accusato di interesse privato in atti d'ufficio e peculato aggravato 

Finisce di nuovo in carcere 
l'ex direttore dell'Ente Eur 

Il giudice istruttore ha spiccato contro il funzionario un secondo mandato di cattura - Una vicenda centrata 
su un doppio filone di fatti: Un albergo trasformato in uffici e l'area di un grande centro commerciale 

Ad appena nove giorni dalla sua scarcerazione l'avvocato Silva­
no Cibò, ex direttore dell'Ente Eur, ha varcato ieri per la seconda 
volta l'ingresso di Regina Coeli. A rimandarlo dietro le sbarre è 
stato il giudice istruttore Domenico Nostro che ha emesso contro 
il funzionario un nuovo mandato di cattura per peculato aggrava­
to. E più o meno l'identica accusa formulata dallo stesso magistra­
to nel gennaio scorso e successivamente annullata dal Tribunale 
della libertè. Sembra che l'avvocato Cibò non abbia fatto drammi 
quando gli agenti della Guardia di Finanza si sono presentati 
all'alba in casa sua costringendolo a seguirli, limitandosi ad inveire 
contro quella che l'ex direttore generale definisce una vera e pro­
pria maledizione voluta da una cattiva sorte che da qualche tempo 
lo ha fatto precipitare in un clamoroso ciclone giudiziario. 1 magi­
strati invece sono di diverso parere, visto che continuano a far 
piovere sulla testa dell'avvocato imputazioni precise e piuttosto 
pesanti. Secondo gli inquirenti Silvano Cibò è coinvolto in due 
episodi di interesse privato in atti di ufficio e di altrettanti di 
peculato, con la duplice aggravante di averne commesso uno con la 
complicità di cinque persone — tre cui il commissario dell'Ente, 
Edoardo Greco — e di aver provocato un danno patrimoniale 
notevole. 

La vicenda penale, secondo alcune indiscrezioni, è centrata su 
un doppio Filone di fatti: da un lato la storia dell'hotel «Au Lac» che 
sorge a poca distanza dal laghetto proprio di fronte al palazzo 
dell'Eni, dall'altro le vicissitudini di un'area tra la Cristoforo Co­
lombo, viale Europa e viale Asia, di almeno tre ettari, valutata un 
centinaio di miliardi e contesa a lungo dal ministero delle Finanze 
circa due anni fa. 

L'edificio oggi ospita la sede centrale del Banco di Roma; in 
realtà, in origine, era stato progettato come albergo. Un'apposita 
variante, infatti, varata dall'amministrazione nel '70 ne definiva 
l'uso consentito per albergo, appunto, e servizi. Però quando nel 
'73 la società proprietaria dell'hotel chiese all'Ente Eur l'autoriz­
zazione ad utilizzare la costruzione per la sede dell'istituto di 
credito, dalle planimetrie del progetto la parola «servizi» fu sosti­
tuita da «uffici». Un trucchetto che permise la compravendita. 

Come pure si sta cercando di accertare perché nel cambiamento 
di uso dello stabile sia stato richiesto un indennizzo assai più basso 
di quello di mercato (la legge prevedeva delle agevolazioni per le 
costruzioni alberghiere) e perché l'ex direttore generale nella de­
terminazione del risarcimento non abbia voluto sentire il parere 
dell'ufficio stime, di cui fanno parte oltre a dirigenti dell'Ufficio 
tecnico erariale anche rappresentanti del ministero del Tesoro e 
dell'Interno. 

L'altra franche dell'inchiesta segue la misteriosa vendita di un 
terreno, su cui sarebbe dovuto sorgere un centro commerciale, al 
ministero delle Finanze che lo aveva richiesto per dare più spazio 
alla sua sede. È una vicenda complessa e per certi aspetti ancora 
poco chiara che, stando ad alcune voci, sarebbe stata gestita ad hoc 
per favorire una società — la Eucosheasia — che da tempo mirava 
ad entrare in possesso dei tre ettari. Cedendoli in anticipo al 
ministero prima ancora che la Regione potesse pronunciarsi defi­
nitivamente sulla reale destinazione dell'area e una volta stabilito 
che lì sopra doveva nascere il centro commerciale, il ministero 
sarebbe stato costretto a rivendere tutto proprio a quella società 
che si era già messa in lizza per l'acquieto con tanto di caparra. 

Quattro 
arresti 

(due stranieri) 
per traffico 

di droga 
Operazioni di polizia e ca­

rabinieri ieri contro traffi­
canti e spacciatori di droga. 
Gli agenti dell'ufficio stra­
nieri hanno arrestato Has-
san Ben Hedi di 34 anni e Pe­
ter Thomas di 39 (dì naziona­
lità tunisina e afghana) con 
l'accusa di introduzione, de­
tenzione e spaccio di stufa-
centi, oltre che di ricettazio­
ne di un passaporto falsifi­
cato, sostituzione di persona 
e altri reati. 

Il gruppo operativo dei ca­
rabinieri, a sua volta, ha ar­
restato Vincenzo Famia di 39 
anni, di Casignana. un paese 
in provincia di Reggio Cala­
bria, genero di un boss ma­
fioso di San Luca, Giuseppe 
Nirta. Per Famia, latitante 
da un anno, l'accusa è di im­
portazione di due chili di e-
roina e quattro chili di mor­
fina base. I carabinieri han­
no arrestato un altro uomo a 
Fiumicino, colpito da un or­
dine di cattura del tribunale 
di Bologna per spaccio di 
stupefacenti: l'uomo si chia­
ma Giovanni Picciotto, ha 18 
anni ed è residente a Paler­
mo. 

Per altri reati, cioè asso­
ciazione a delinquere e fal­
sificazione di moneta italia­
na ed estera, è stato arresta­
to un presunto camorrista, 
Raffaele Di Spigno, di 38 an­
ni, di Padula, in provincia di 
Salerno. 

Raffiche a 60 km l'ora 
La fotografia ci mostra un albero che sì è abbattuto su una 

macchina targata Messina, in sosta in viale di Colle Oppio. E uno 
dei tanti incìdenti che si sono verificati ieri a causa del forte vento, 
che soffiava a sessanta chilometri orari, proveniente da nord-est. I 
vigili del fuoco hanno risposto per tutta la giornata a decine di 
chiamate. Per fortuna non ci sono stati feriti. 11 forte vento ha 
anche spezzato il cavo della linea elettrica aerea deila ferrovia che 
collega Roma a Ostia Lido, provocando ritardi e la soppressione di 
otto coppie di treni. 

Ma nei prossimi giorni cosa succederà? I responsabili dell'uffi­
cio meteorologico dell'aeronautica militare rispondono di non ave­
re ancora i dati precisi, ma c'è il rischio che il tempo peggiori 
sull'Italia centrale. Se invece il vento raddrizzerà la sua traiettoria 
il tempo dovrebbe tornare buono. Ma solo per un po'. 

Mostra al museo civico di zoologia 

«La nostra Arca di Noè» 
Lo zoo cerca un futuro 

Il giardino da serraglio - Lo studio del comportamento animale 

Ancora una volta i più divertiti erano pro­
prio i bambini, protagonisti indiscussi della 
prima e chiassosa giornata della Nostra Arca 
di Noe. una mostra che il comune di Roma 
ha dedicato alla storia e al futuro del suo zoo. 
Rincorse da affannate maestre. Intere scola­
resche si sono disperse tra pannelli e box del 
piano terra del Musco Civico di Zoologia do­
ve i diversi momenti dei quasi 75 anni di vita 
dello zoo romano e le esperienze dei giardini 
zoologici del resto d'Europa sono illustrati 
con fotografie, collezioni e videoregistratori. 
Fu Nathan. sindaco -illuminato» del primo 
Novecento a volere che nell'area coltivata di 
villa Umberto I (oggi villa Borghese) fosse 
realizzato il primo giardino zoologico italia­
no. A progettarlo venne chiamato Hagcn-
beck. una vera autorità nel settore. 

Uno zco tra a quei tempi soprattutto un 
luogo di spettacolo e di curiosità, un'esposi­
zione di ammali strani diretta a suscitare il 
.sentimento di meraviglia de! visitatore. Si 
mescolavano nella sua realizzazione una 
mentalità da collezionista, eredità del positi­
vismo ottocentesco, e un certo gusto dell'eso­
tico allora diffuso che si alimentava con bel-
vc feroci e ammali sconosciuti. Le stesse ar­
chitetture. con motivi arabeggianti. egizi e 
barocchi facevano parte di quest'atmosfera. 

Con il passare degli anni molte cose sono 
cambiate: nuove costruzioni sono sorte (la 
grande voliera per gli uccelli, il rettilario, l'i­
stituzione del musco civico nei locali del ri­
storante). periodi di totale abbandono da 
parte delle amministrazioni cittadine sono 
stati seguiti da anni di rinnovata vivacità. 
Ma e cambiato soprattutto l'atteggiamento 
culturale nei confronti di un'istituzione di 

questo genere: da serraglio delle fiere a labo­
ratorio per lo studio del comportamento ani­
male e della loro biologia, per la protezione 
delle specie in via d'estinzione e soprattutto 
luogo per educare grandi e bambini al rispet­
to del mondo animale e a un migliore rap­
porto con esso. 

Nello zoo di Roma vivono oggi quasi 1.500 
esemplari appartenenti a 300 specie diverse: 
negli ultimi dieci anni sono nati 342 felini 
(leoni, tigri, leopardi, puma e t c . ) e ben 244 
sono rimasti in vita fino alla maturità con 
una percentuale che forse non ha eguali al 
mondo. Qui è nata anche Romina, figlia di 
Bongo e Chichita. unico esemplare di gorilla 
venuto al mondo in Italia. Guidata dal perso­
nale dello zoo ha imparato a succhiare il latte 
dal verso giusto di un biberon, a aprire una 
valigia, ad usare strumenti. 

Si è diffusa ormai una sensibilità diversa 
nei confronti del mondo animale: gli studiosi 
hanno riconosciuto loro sentimenti e intelli­
genza; privarli del loro ambiente naturale e 
della libertà può essere giustificato solo per 
motivi di difesa e di studio. È per questo che 
amministratori e ricercatori universitari 
stanno concentrando i loro sforzi per la ri­
strutturazione e riapertura del Museo civico 
di Zoologia rimasto per anni nel più comple­
to abbandono. Ricco dì collezioni di enorme 
valore ha bisogno di un vero e proprio lavoro 
di ricostruzione: c'è da riclassificare e catalo­
gare secondo metodi moderni, allestire i la­
boratori di ncerca. la biblioteca e le sale per 
l'esposizione e la didattica. Potrebbe essere 
un primo pezzo di quel Museo della Scienza 
ancora mancante a Roma. 

Luciano Fontana 

Marisa Conti Proietti prometteva falsi alloggi IACP: condannata a 6 anni 

• % 

Risarcirà miliardi ai truffati 
In tribunale si sono presentate 96 persone ma le vittime dell'avventuriera sono di più - Ma i malcapitati sono 
almeno 300 - Agiva da sola? Lo stabilirà una nuova inchiesta - Giovedì prossimo un processo analogo 

La signora ingioiellata che 
prometteva alloggi IACP e pre­
tendeva milioni, è stata con­
dannata. Sei anni di arresti do­
miciliari. ed il pagamento di 
tutte le spese. Non solo. Marisa 
Conti Proietti — questo il suo 
nome — dovrà rimborsare sul­
l'unghia qualcoha come un mi­
liardo e 200 milioni ai malcapi­
tati «acquirenti- delle sue case 
fanlasin.i. E le è andata bene, 
perché MI ult re :UX) truffati, sol-
tanti» 9fi hanno avuto il corag­
gio di presentarsi in tribunale. 
E fatta cosi parzialmente giu­
stizia per decine di famiglie 
spes><> ridotte sul lastrico da 
questa avventuriera, consiglia­
ta e proliabilmente aiutata da 
avvocati, geometri, fors'anche 
da uomini politici. 

Giovedì prossimo, un'altra 
donna, con le identiche accuse, 
siederà sul Jianco degli imputa­
ti. E prnkibilmenie le due truf­
fe non sono affatto slegate tra 
loro. (ìià. perché il processo di 
•eri manina non è che il primo 
approdo di una inchiesta giudi­
ziaria che probabilmente avrà 
si rasrichi clamorosi. Marisa 
Conti Proietti agiva infatti al 
fianco di altre persone, all'epo­
ca r a d u m e da comunicazioni 
giudiziarie poi archiviate. Il 
PM del processo, il sostituto 
procuratore Capozzi. ha chie­
sto per questo il rinvio degli at­
ti al suo ufficio, per ulteriori ac-

A maggio conferenza regionale 
sulla criminalità organizzata 

I„i prima conferenza regionale sulla criminalità si svolgerà a 
Roma il IO. 11.1J m.iggio all'hotel Midas. Lo ha annunciato ieri in 
una cunterer.z.» «lampa AlesMo Paolo Pesci, presidente della spe­
ciale commi-»:nr.e -di indagine sul fenomeno della criminalità or­
ganizzata. anche in ntenmento al tratficc della droga» costituita 
più di un anno 1.1 dal consiglio regionale. La Commissione ha 
finora I.uorato J*T arqui-ire il maggior numero di dati possibile 
per «tendere una -mappa territoriale disaggregata in singole aree». 
in\ itando implicitamente gli organi competenti (magistratura, po­
lizia. carabinieri, guardia di finanza) a raccordarsi tra di loro per 
•misurare* l'ade^uatez/a degli strumenti e della conoscenza alla 
gravila del fenomeno l'n altro obiettivo è stato quello di sensibi­
lizzare e coinvolgere gli Enti locali, i mass-media, i sindacati, le 
forze sociali nello sforzo comune dello Stato e della magistratura 
nella Iona alla criminalità. 

_ I-i preoccupazione per una progressiva penetrazione e capillari­
tà della malavita organizzata nel tessuto democratico anche a 
Roma e nel I-azio era stata espressa dallo stesso Procuratore gene­
rale presso la Corte d'appello. Franz Sesti. Per opporsi efficace­
mente a questo fenomeno — è stato più volte rilevato — occorre 
anzitutto una maggiore conoscenza *di base», un maggior numero 
di dati, un miglior coordinamento fra tutte le forze politiche, giu­
diziarie, economiche e sociali interessate per poi approntare stru­

menti adeguati. La commissione speciale si è mossa appunto in tal 
senso con contatti e incontri. 

I questionari preparati da sociologi e psicologi sono stati inviati 
ai 332 sindaci dei Comuni del Lazio invitandoli a rispondere in 
modo franco a tutte le domande. In particolare la commissione 
(che ntiene necessario l'istituzionalizzazione di un osservatorio 
permanente da realizzare con la collaborazione degli Enti locali) 
ha individuato molti temi particolari sui quali approfondire la 
ricerca come: la diffusione della droga e i problemi del recupero. 
aspetti e problemi della criminalità economica pubblica, strutture 
giudiziarie e tempi della giustizia penale, soggiorni obbligati, se­
questri di persona, terrorismo e criminalità politica, racket ed 
estorsioni, devianza e criminalità minorile. 

La commissione ha anche insediato un comitato scientifico di 
coordinamento composto da docenti universitari, magistrati, fun­
zionari dello Stato ed esperti e sono state stipulate tre convenzioni 
con altrettanti istituti di ricerca scientifica per l'indagine statisti­
ca in relazione ai temi fissati- Al convegno — che si terrà appunto 
ai primi di maggio — hanno già dato l'adesione i ministri degli 
Interni, della Giustizia, dei rapporti con il Parlamento, i presiden­
ti della commissione Giustizia del Senato e della commissione 
bicamerale antimafia, il procuratore Franz Sesti, il cardinale vica­
rio. 

certamente Non era infatti 
probabile che le truffe della si­
gnora Proietti fossero solo frut­
to della sua propensione al rag­
giro. Sembra addirittura che la 
Proietti sia riuscita davvero a 
far ottenere qualche volta alcu­
ni alloggi ai suoi .clienti.. Ed è 
provata la sua presenza a riu­
nioni per la .distribuzione» del­
le case in una sede dello IACP a 
San Giovanni. Lei. comunque, 
ha sempre negato di aver mai 
avuto complici. 

Ieri mattina i giudici della 
prima sezione del tribunale le 
hanno ordinato di rimborsare 
5:1 .clienti*, per un totale di 6S3 
milioni. Per altri 43 che si sono 
costituiti parte civile i conteggi 
devono ancora essere effettua­
ti. Gli altri, e sono oltre 200. 
non si sono presentati. Per t 

motivi più vari. C*è anche chi 
ha avuto paura di fare una 
brutta figura. E chi non se l'è 
sentita di esporsi in tribunale 
come il lettore che ci ha inviato 
una lettera: «Non scrivo il mio 
nome, perchè a mio figlio ed a 
mia moglie non ho avuto il co­
raggio di dire che ho buttato ot­
to milioni come un cretino, fi­
dandomi di questa donna. Ora 
non ho più una lira in banca, e 
nemmeno la casa. Spero che la 
condannino*. 

Marisa Conti Proietti dal 
canto suo ha dichiarato nel di­
battimento di voler risarcire 
tutti essendo proprietaria — Io 
ha detto lei stessa — di case, 
negozi e immobili. 

Ricapitoliamo la storia di 
questa truffa, denunciata da 
uno dei 300 malcapitati. Siamo 

Oggi sciopero generale a Rieti 
La provincia reatina, la cenerentola del Lazio — secondo gli ulti­
mi dati del CFNSIS — per incidenza della popolazione occupata e 
livelli di produzione, reagisce al degrado del tessuto produttivo 
con uno sciopero generale di 8 ore che paralizzerà, oggi, fabbriche. 
cantieri, uffici pubblici, trasporti (questi ultimi per sole 2 ore). 1 
lavoratori manifesteranno nel capoluogo, con un corteo che si 
snoderà nel centro cittadino dal piazzale delta Stazione a piazza 
del Comune. Qui. alle 11, parleranno i segretari di CGIL-CISL-
L'IL. Il mondo del lavoro incrocia le braccia per difendere le 
centinaia di posti di lavoro minacciati e per stringere il confronto 
con padronato ed enti locali. 

intorno all'anno *77-'78. Questa 
signora, stanca di vendere di­
schi nel suo negozio di via San­
ta Croce in Gerusalemme deci­
de di avventurarsi nelle truffe. 
Frequenta, non certo casual­
mente, ma dietro consiglio, i 
vari uffici dello IACP, e qui av­
vicina alcuni dei tanti in lista 
d'attesa. Tira fuori addirittura 
il biglietto da visita dell'ex pre­
sidente della Repubblica Gio­
vanni Leone che — interrogato 
in proposito — cadrà dalle nu­
vole. Il nome fa comunque ef­
fetto. La donna invia la gente a 
visitare nei cantieri i loro futuri 
appartamenti, e si fa anticipare 
cifre tra i sette ed i nove milio­
ni. Poi mostra moduli falsi, e 
spedisce addirittura la gente a 
parlare con l'avvocato Mauro 
Culatelli, dello studio Taddeì. 

Brevi 
• Oggi alle 16 3Ha casa defla cultura 
(largo AienJta 26) dbsitito sul «caso 
deB'msegnaT>enio deOa religione net-
la scuoia elementare», indetto da 
Cgd. con Ingrao. Menapace. Teodo­
ri. Vafctutti. Ftncato e SerravaBe. 

• Oggi atte 18 nell'aula magna deC 
Umvssità suggestiva lerone deao 
skipper <S Azzurra Orio Reo e dea* 
intero equpagg*). 

il quale tenta di rabbonire tutti 
quelli che sentono odore di bru­
ciato. 

In una sede di piazza Ragu­
sa, e nei cantieri visitati dai 
truffati si incrociano le strade 
della signora Marisa Proietti e 
di una certa Marcella Crespi, in 
arte «Marforia». Quest'ultima 
stravagante signora, mezza a-
strologa. mezza artista, e in 
gran parte truffatrice. manda i 
suoi .clienti», disperati e in cer­
ca di casa come gli altri — negli 
stessi cantieri, e negli stessi uf­
fici IACP nei quali «operava» la 
Proietti. Lo ha denunciato l'ex 
vicepresidente IACP, il compa­
gno Franco Funghi. Ma c'è di 
più. 

Insieme avrebbero parteci­
pato alle riunioni per la campa­
gna elettorale d: tale Antonio 
Mazzocchi, già consigliere co­
munale della DC nonché legale 
dell'lACP in aspettativa. E lui 
— secondo le due donne — 
«quello che può far ottenere le 
case». Ma dopo le prime colunì-
cazioni giudiziarie tutte le altre 
posizioni — escluse quelle della 
Proietti e della Crespi, che sarà 
processata giovedì prossimo — 
saranno archiviate. A meno 
che. la nuova indagine del so­
stituto Capozzi non riporti tut­
ti in ballo, compreso l'avvocato, 
e compreso qualche oscuro per­
sonaggio dell'lACP. 

Raimondo Buttrìni 

Regolamento di conti 

Sub nel lago 
di Torà 

cercano il 
cadavere di un 
«giustiziato» 
Fino a sera sub fatti venire 

dalla Spezia hanno scanda­
gliato il fondo melmoso del la­
go di Torà alla ricerca del cor­
po di un uomo gettato in ac-
3 uà rinchiuso nel bagagliaio 

i un'auto. Il cadavere non è 
stato trovato, ma le ricerche 
sono riprese stamattina; la 
questura di Rieti è convinta 
che prima o poi Questi sforzi 
daranno il risultato sperato. I 
poliziotti si muovono sulla ba­
se di segnalazioni ricevute dai 
colleglli di Como. 

Alla questura lombarda 
qualche giorno fa è arrivata la 
soffiata di un confidente che 
ha raccontato una storia mol­
to singolare. Ila detto che, tro­
vandosi a passare per caso da 
una strada che costeggia il la­
go di Torà nel luglio di un an­
no fa, avrebbe visto alcuni in­
dividui che stavano per getta­
re un'auto nel lago. Dal baga­
gliaio spuntavano un paio di 
gambe. Il -confidente- ha a-
spettato sette mesi prima di 
raccontare l'episodio. Quando 
lo ha fatto sono scattate subito 
le ricerche. In un primo mo­
mento si e fatta l'ipotesi che il 
corpo in fondo al Iago fosse 
quello di uno dei sequestrati 
mai tornati alla famiglia. Poi 
si è ritenuto più probabile che 
si tratti di un assassinato du­
rante un regolamento di conti 
della mala. Le ricerche sono o» 
stacoUte da un fondale mel­
moso che riduce di molto la vi­
sibilità dei sub. 

Fermi il 17% 
dei bus per 
lo sciopero 
del SINAI 

Qualche disagio per i roma­
ni che ieri sera attendevano I* 
autobus. Nell'ultimo giorno 
dello sciopero indetto dal sin­
dacato autonomo SINAI, la 
percentuale degli autisti che 
non ha lascialo i depositi è sta­
la infatti del 17% circa. Un ri­
sultalo certo non elevato, an­
che se maggiore di quella dei 
due giorni precedenti, ma che 
e stala in grado di causare 
qualche serio problema. La fa-
scia interessata all'astensione 
dal lavoro era infatti quella 
dalle 19 a fine turno, quando 
le vetture sono già notevol­
mente ridotte e si può quindi 
attendere a lungo alla ferma­
la anche per una sola corsa 
saltata. I depositi maggior­
mente interessali allo sciopero 
sono stati quelli di Tor Verga­
la, Tor Sapienza e Tuscolano. 

Sarà ospitata gratuita­
mente dai campeggiatori ro­
mani almeno una parte dei 
centomila giovani in arrivo 
per il Giubileo dall'I 1 al 15 
aprile? Sfumato il progetto 
del Comune del maxicam­
peggio al Pineto, sembra 
proprio questa l'ipotesi più 
probabile. Dal Vaticano non 
è ancora giunta una risposta 
positiva all'offerta della 
FAITA (l'associazione che 
raccoglie la maggio- parte 
dei proprietari di campeggi 
di Roma e provincia) ma la 
proposta è stata accolta fa­
vorevolmente e presa in se­
ria considerazione. 

Nei giorni scorsi c*è stato 
un Incontro tra l'assessore al 
turismo Rossi Dona e i rap­
presentanti della FAITA per 
stabilire l'eventuale contri­
buto del Comune (nel caso V 
offerta venisse accettata). 

Anche il sindaco ha riba­
dito la completa disponibili­
tà dell'amministrazione per 
agevolare il più possibile il 
soggiorno dei pellegrini a 

Giubileo dei giovani: 
insistono i Camping, 
una proposta del PSI 

.Roma. «Stiamo aspettando 
— ha detto Ieri il sindaco — 
che il Const'.ium Pro Lalcls ci 
esponga le sue richieste*. 

Ieri mattina i campeggia­
tori hanno indetto una con­
ferenza stampa per presen­
tare nei dettagli la loro pro­
posta. Tra Roma e provincia 
la FAITA è In grado di offri­
re 16 campeggi per ospitare 
35 mila persone su un'area di 
60 ettari. Nel corso della con­
ferenza stampa è emerso che 
la proposta dell'associazione 
non è del tutto disinteressa­
ta. Proprio In questi giorni la 
Giunta sta mettendo mano 
ad una variante del piano re­
golatore che prevede una ra­
zionalizzazione dei campeg­

gi cittadini. 11 progetto è sta­
to stimolato da un'indagine 
dell'assessorato al turismo 
sul camping romani (sono 
tutti «abusivi»). In molte del­
le attrezzature esistenti non 
sono rispettate le Indicazioni 
necessarie a garantire agli o-
spiti sicurezza ed igiene-

li progetto del Comune 
prevede un ridimensiona­
mento (nella capienza) del 
camping esistenti per ricon­
durli entro le dimensioni ot­
timali. Per compensare que­
sta riduzione del posti dispo­
nibili Il progetto prevede an­
che lo sviluppo di nuove aree 
attrezzablli. 

È proprio questa riorga­
nizzazione che dà fastidio al­

la FAITA. L'offerta di ospi­
tare i giovani pellegrini è na­
ta, in polemica col Comune. 
per dimostrare che le strut­
ture recettive del Lazio così 
come sono vanno bene, anzi 
sono sottoutilizzate. Ribatte 
l'assessore Rossi Dona: «Noi 
— dice — non vogliamo au­
mentare la capienza del 
campeggi ma razionalizzare 
un settore sorto spontanea­
mente e fuori da ogni regola­
mentazione. Appena 11 pro­
getto comunale sarà pronto 
lo sottoporremo alle catego­
rie Interessate e siamo dispo­
nibili ad effettuare eventuali 
varianti». 

Per quello che riguarda 1* 
ospitalità ai giovani cristiani 
ieri è arrivata una nuova 
proposta da parte del PSI. Il 
comitato regionale socialista 
suggerisce di attrezzare 40 
ettari di proprietà della Re­
gione alla Pisana. Per 1 servi­
zi si potrebbero utilizzare 
fondi regionali fin'ora mai 
spesi. 


